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Goethe veram ente noti in F ran c ia ?  Essi sono 
noti in  F rancia ad alcuni studiosi e ad alcuni 
poeti e letterati serii, per la  m aggior parte attra  
verso traduzioni; m olto m eno negli originali. Sha 
kespeare anche : forse in  G erm ania , e soltanto 
nelle classi colte, è noto Shakespeare; m a in F ra n ­
cia lo conoscono pochissim o. Non è colpa loro, 
s’intende, m a, certo finora hanno fatto  ben poco 
per lo sviluppo europeo um ano-universale, e se 
sono stati utili, lo sono stati ciascuno a casa prò 
pria. Mi è stato assicurato che a Parig i ci sono 
dei letterati, che non conoscono Barbier. Non solo 
non l ’hanno letto, m a non ne conoscono neppure 
il nome. Come possono conoscere Shakespeare o 
Schiller ?

Il « Messaggero Russo » sem bra dunque essere 
caduto  incoscientem ente in  errore: probabilm ente 
ha  giudicato dell’iniluenza um ano-universale dei 
grandi poeti su rrico rdati su lla società russa. Si, 
Schiller, è realm ente entra to  nel sangue della so­
cietà ru s s a , specialm ente della generazione pas­
sata e di quella ad essa precedente. Noi ci siamo 
educati su di lui, egli è diventato nostro intim o 
am ico, e in  m oltissim e cose h a  influito sul nostro 
sviluppo. E così Shakespeare. Perfino Goethe è 
stato conosciuto da noi incom parabilm ente più 
che in  F rancia, e forse, anche più  che in Inghil­
terra . La le ttera tu ra  inglese è incontestabilm ente 
p iù  nota da noi che in  F ran c ia  e forse anche più 
che in  Germ ania. Ma il « Messaggero Russo » s’in ­
fischia di tu tti questi fatti, per lui essi non sono 
fatti, perchè non corrispondono alla sua m isura,


